
“Il soppresso ordine dei Cap-
puccini aveva dato al Comune 
alcune poche diecine di volu-
mi, che furono messi da prin-
cipio in luogo recondito e 
senza ordine alcuno, in attesa 
che si potesse istituire anche 
in Argenta la Biblioteca co-
munale. Esisteva infatti una 
Biblioteca circolante chiamata 
Aleotti, ma ristretta a poche 
cose e a pochi cittadini e con 
un'azione del tutto privata. 

L'occasione per il sorgere del 
nuovo istituto si presentò 
quando nel 1882 la società 
che aveva costituita questa 
Biblioteca si sciolse. I libri, 
devoluti al Comune, e uniti 
con gli altri provenienti dalla 
Corporazione soppressa, co-
stituirono il primo fondo della 

Biblioteca comunale di Ar-
genta, ricco di circa 400 volu-
mi. Il numero dei volumi 
però ben presto si accrebbe, e 
per doni e per gli acquisti fatti 
dal Comune, il quale stanziò 
nel proprio bilancio una certa 
somma destinata appunto 
all'incremento della suppellet-
tile libraria.  

Cosicché essa in breve au-
mentò e ora tra volumi ed 
opuscoli raggiunge il numero 
di tremila e più.” 

 

 

Da “Inventari dei Manoscritti 
delle Biblioteche d'Italia”, 

XXIV, Firenze 1917,  
a cura di Albano Sorbelli 

 

L’ is t i tuz ione del la  Bibl ioteca Comunale 

Ottobre piovono l ibr i  2010 

Questo brano può contenere 
75-125 parole. 

Il titolo è un elemento impor-
tante del notiziario e deve 
essere valutato con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in 
modo conciso il contenuto del 
brano e attirare l'attenzione 

dei lettori. Creare il titolo 
prima di scrivere il testo. In 
questo modo sarà possibile 
avere un punto di riferimento 
durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve 
essere incisivo e breve. 

D A L  F O N D O  A N T I C O  D E L L A  B I B L I O T E C A  
C O M U N A L E  “ F . L .  B E R T O L D I ”  

I   libri delle  biblioteche conventuali nelle 
raccolte  comunali  



20 settembre 1780 

“Inventario 

Di tutti i Libri Legali, ed altri 
diversi che compongono la 
Biblioteca del fù(sic) Illustrissi-
mo ed Eccellentissimo Sig. 
Conte Vincentio Bondeni Ca-
valiere di Cristo Iuris consulto 
Argentano Presidente del Sena-
to di Mantova e Consultore 
della Sagra Inquisizione, come 
da esso donata per testamento a 
questa illustrissima Comunità 
d’Argenta sua Patria a benefi-

cio, e comodo de’ di Lei    
Concittadini studiosi, nello 
stato presente in cui si ritrova 
fatto con la presenza ed      
assistenza degli Illustrissimi 
Signori Alfier Domenico Vighi 
e Vincenzo Zerri moderni con-
soli di questa illustrissima   
Comunità alla occasione che 
d’ordine speciale dell’Eminen-
tissimo, e Reverendissimo  
Legato Cardinal Francesco 
Carafa Legato a latere della 
Città, e Ducato di Ferrara.” 

23 dicembre 1780, Argenta 

“Ho ricevuto io infrascritto 
Console di questa Illustrissima 
Comunità dall’Economo Sig. 
Dott. Giovanni Battista Ferri 
scudi due bai sessanta, e questi 
sono in rimborso dei spesi da 
q u e s t a  C o m u n i t à  p e r 
l’Inventario fattosi della Libre-
ria Bondeni già stata consegnata 
al suddetto e dicesi 

 Vincenzo Maria Ferri 
 Affezionatissimo” 

L’aggregazione del la  bibl ioteca Bondeni  

La chiesa  di  S.Lorenzo e i l  convento dei  Cappuccini  

La  ch iesa  e  i l  convento di  S.Francesco 

respinte dall’ordine perché 
troppo interne all’abitato e 
quindi in contrasto con la rego-
la dell’ordine, che prevedeva 
che i conventi fossero ad una 
certa distanza dai centri abitati 
per favorire la vita di ritiro e di 
preghiera.. 
Infine la Confraternita cedette 
il terreno “della Vigna” posto 
all’esterno delle mura e oltre la 
fossa di circonvallazione che 

Nel 1567 la Comunità Argenta-
na richiese la presenza dei Cap-
puccini nella propria terra. 
Vennero offerte loro dalla 
Confraternita dei Battuti Bian-
chi due sistemazioni alternati-
ve, dapprima presso la Chiesa 
di S.Maria in Castro, con an-
nesso ospedale, nel Borgo della 
Seliciata, poi la chiesa della 
Cintura, anch’essa con ospeda-
le: entrambe le opzioni furono 

proteggeva a nord la città.  
Nel 1568 i magistrati acquista-
rono il terreno per fare una 
strada che dal paese conducesse 
al Convento. I Frati si stabiliro-
no nel 1569.  
La chiesa primitiva era di di-
mensioni ridotte ed aveva la 
facciata rivolta ad Ovest, verso 
la campagna. 

minori conventuali. 

La chiesa fu ricostruita a spese 
del pubblico nel 1587 e restau-
rata a seguito del terremoto del 
1624, che ne distrusse il cam-
panile. 

Il convento dei francescani fu 
soppresso durante l’occu-
pazione francese, essendo   
abitato da frati “esteri”, e non 
fu più riaperto. 

Fu quindi  adibito a più riprese 
ad alloggio per le truppe di 
passaggio e a tale scopo, nel 
1803, ne furono restaurate 
alcune stanze. 

Nel 1868 la chiesa, abbandona-
ta, era ormai in disfacimento. 

Il complesso fu poi raso al  
suolo dai bombardamenti 
nell’aprile del 1945. 

La chiesa, il campanile, il cimi-
tero e il convento di 
S.Francesco furono edificati per 
volontà del Pubblico di Argenta 
e con il beneplacito papale, tra 
il 1378 e il 1389. 

Essi non furono però ufficiati 
fino all’anno 1392, quando il 
marchese Alberto D’Este   
intervenne per consentire la 
consacrazione della chiesa e 
l’introduzione nel recinto dei 
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Nel 1651 i superiori permisero 
ai magistrati di rifare la chiesa 
in modo che la facciata fosse 
sulla strada per il paese . I la-
vori furono avviati nel 1654 
dai magistrati “con ogni cura e 
diligenza” e nel 1655 il Vicario 
Arcivescovile pose la prima 
pietra della nuova chiesa dedi-
candola al diacono protomarti-
re S.Lorenzo.  
La Chiesa fu benedetta e offi-
ciata per la prima volta nel 
1659 e consacrata nel 1662 
dall’arcivescovo di Ravenna. 
Da allora e fino a tutto il XVIII 
secolo si susseguirono inter-
venti di abbellimento, amplia-
mento e restauro della struttu-
ra e si aggiunsero nuovi terreni 
per l’orto. 
La chiesa aveva una pianta  
rettangolare con l’aula era 
separata dal coro da una parete 
alla quale poggiava l’altare 
maggiore, in legno con ancona 
lignea, completata da una cre-
denza, una cancellata e finestre 
in legno nella parte superiore.  
Come le altre chiese di Cap-
puccini era priva di abside, a 
navata unica e con copertura a 
botte. Un grande arco, un 
gradino e una cancellata segna-
vano l’ingresso al presbiterio.  
Sul fianco occidentale vi erano 
due cappelle. 
Nel coro si trovavano gli stalli 
in legno destinati ai frati e due 
canonieri di noce e da lì si 
accedeva direttamente al dor-
mitorio al primo piano me-
diante una scala. 
Sappiamo per certo che 
all’interno della Chiesa 
c’erano delle sepolture: 
l’ultimo argentano inumato 
qui fu il canonico argentano 
Felice Vandini, già “sindaco” 

del Convento dopo la sua disu-
mazione dal cimitero pubblico, 
per volontà del padre soprav-
vissutogli. 
Sul chiostro, molto probabil-
mente non porticato ma chiuso 
da un muro continuo, affaccia-
vano i principali ambienti in 
cui si svolgeva la vita comune: 
ad esempio i locali “della por-
ta”, la sala del capitolo e il 
refettorio. 
Il locale che oggi ospita 
l’Archivio Storico corrisponde 
alle antiche cucine. Vi erano 
inoltre ambienti di servizio 
(granaio, stalla, officina), men-
tre l’attuale biblioteca, al pia-
no superiore, occupa l’area un 
tempo articolata in piccole 
celle in cui dormivano i frati, 
una cappella e, probabilmente, 
la Biblioteca della cui esistenza 
siamo certi.  
Il periodo “rivoluzionario”, 
dalla proclamazione della Re-
pubblica Cisalpina alla fine del 
Regno d’Italia con la restaura-
zione del Governo Pontificio 
nel 1814 e, successivamente, 
le vicende risorgimentali che 
portarono all’Unità d’Italia e  
quelle post unitarie ebbero un 
grande rilievo per la storia di 
questo convento che fu ripetu-
tamente soppresso e adibito ad 
usi diversi da quelli originari. 
Il 10 giugno 1798, a seguito 
dell’occupazione Napoleonica, 
dell’istituzione della Repubbli-
ca Cisalpina con la soppressio-
ne degli ordini religiosi, il 
convento venne chiuso e i 
religiosi “esteri” furono trasfe-
riti a Bologna. Immediatamen-
te fu ispezionata e inventariata 
la biblioteca del convento e 
furono  requisiti i beni di valo-
re: il 23 del mese partì anche il 

padre guardiano, rimasto solo 
a tenere aperte le porte agli 
ispettori del fisco. 
Nello stesso anno furono sop-
pressi anche il convento dei 
Domenicani, già sede del santo 
Uffizio e delle prigioni (da cui 
se ne andarono gli ultimi 4 
frati, che non fecero poi più 
ritorno, il 31 maggio 1798) e 
quello, esistente fin dal XIV 
secolo, dei frati Minori Fran-
cescani (che si trasferirono a 
Ferrara il 12 luglio). 
In questo periodo i granai e le 
stanze dei conventi alloggiaro-
no le truppe francesi di passag-
gio. 
Nel 1799 una breve interru-
zione nell’occupazione france-
se consentì il rientro dei soli  
Cappuccini, che tornarono l’8 
agosto per celebrare la festa 
del santo patrono S.Lorenzo. 
Nel 1805 il convento fu nuo-
vamente soppresso e i frati si 
trasferirono a Crespino e a 
Ferrara. 
Nel 1835 l’Arcivescovo richie-
se al Comune di finanziare i 
restauri della chiesa e del con-
vento, che venne quindi ria-
perto nel 1836. 
Nel 1866 grazie alle due leggi 
nazionali, 7 luglio 1866 di 
Soppressione degli Ordini e 
delle Corporazioni religiose, e 
15 agosto 1867 per la Liquida-
zione dell’Asse ecclesiastico, si 
tolse il riconoscimento di ente 
morale a tutti gli ordini, cor-
porazioni, congregazioni di 
carattere ecclesiastico e il de-
manio dello Stato acquisì tutti i 
beni ecclesiastici.  
 Le chiese dei conventi, nono-
stante l’acquisizione, rimasero 
di stretta pertinenza del 
“Fondo Culto” e delle diocesi, 

La  ch iesa  di  S.Lorenzo e i l  convento dei  Cappuccini  

“Per attirare l'attenzione del lettore, inserire 
qui una citazione o una frase tratta dal testo.” 
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ragione per cui seguirono una 
sorte diversa dall’edificio   
conventuale, considerato inve-
ce come “fabbricato monasti-
co” senza alcuna valenza    
artistica. Tre frati restarono 
infatti come cappellani fino al 
1881 e continuarono la loro 
predicazione nelle chiese del 
territorio. 
Nel 1872 iniziarono i lavori 
all’ex Convento dei Cappucci-
ni per ridurlo e convertirlo 
all’uso di Ospedale Comunale. 
I lavori continuarono a più 
riprese (1890, 1909, 1920) 
per adeguare sempre più la 
struttura alle nuove esigenze. 
La struttura subì modifiche 
radicale e solo la chiesa     
mantenne la funzione origina-
ria, officiata da tre frati      
cappuccini che rimasero come 
cappellani fino al 1934. 
Sparirono le celle dei frati, le 
cui pareti vennero demolite 
per creare ampie corsie per gli 
ammalati, e gli altri locali, 
fatta salva la cucina, modifica-
rono la propria destinazione 
d’uso. 
Tra il 1934 e il 1939 il Comu-
ne completò l’edificazione del 
nuovo ospedale Civile. 
Nel 1934 la Chiesa, che versa-
va in grave stato di abbandono 
non svolgendo ormai più la 
funzione di supporto morale e 
religioso per i pazienti, venne 
spogliata dei suoi arredi, desti-
nati alla dotazione degli altri 
edifici di culto esistenti in  
Argenta e, in parte, per uso 
della sede regionale dei Padri 
Cappuccini.  
Il Comune adibì la chiesa a 
magazzino mentre nella     
restante parte dell’edificio, 
ormai abbandonato, ebbe   
inizio l’occupazione da parte di 
miserabili senza tetto. 



Registro di lettere del Governo francese dal 21 
giugno 1796 fino al…” (23 gennaio 1797) 

Libertà. Eguaglianza. Repubbli-
ca Cisalpina. Ferrara 2 Frimaire 
anno VI Repubblicano. (22 
novembre 1797) 
L’amministrazione Centrale del 
Dipartimento del Po inferiore 
alla Municipalità di Argenta. 
Cittadini 
E’ un affare tutto da conoscersi 
e disporsi dalle Autorità supre-
me quello della pretesa eroga-
zione de’ fondi ultimamente 
appartenenti al soppresso Con-
vento di S.Giovanni Battista. 
[…] Rimanga frattanto in buo-
na cura e custodia vostra 
l’accennata libreria ove si trova 
fino a che venga più preciso 
bisogno di trasportarla. Senza 
più affettuosamente vi ripetia-

mo. 
Salute e Fratellanza. 
F. Malvezzi Presidente, Anni-
bale Bovi per il Segretario 
 
 
 
Registro di lettere ministeriali dai (sic) 5 
Piovoso anno VI Repubblicano 5 […] 1798 
V.S., 24 gennaio 1798-17 gennaio 1801 
 
Libertà. Eguaglianza. Repubbli-
ca Cisalpina Unica e Indivisibi-
le. Ferrara  11 Pratile Anno VI 
Repubblicano. (30 maggio 
1798) 
Il Commissario del P.E. presso 
il Dipartimento del Basso Po 
alla Municipalità di Argenta. 
Cittadini 
Il Direttorio Esecutivo con suo 
decreto dei 4. Pratile mi com-
mette di fare sigillare immedia-
tamente tutte le librerie appar-

tenenti alle Compagnie com-
prese nella legge dei 19 Fiorile, 
cioè Conventi, e Monasteri 
d’ambi i sessi, Confraternite e 
Abbazie ove queste esistessero. 
Eccito pertanto il vostro zelo a 
far seguire immediatamente 
entro il vostro Cantone la sug-
gellazione predetta, ove esisto-
no esse librerie, delle quali in 
prima ritirerete i Cataloghi, 
che trasmetterete 
all’Amministrazione Centrale, 
formandoli, ove questi non 
fossero compilati. Mi persuado 
che tutto ciò verrà fatto con 
esattezza, e precisione, e con-
temporaneamente per quanto 
sarà possibile affine di evitare le 
frodi, che potessero farsi in 
pregiudizio del Nazionale inte-
resse.  
Salute e Fratellanza.  
Boldrini. Camanzi Segretario 

L’aggregaz ione del le  b ibl ioteche conventual i  

Adì 30 pratile alla Centrale (18 
giugno 1798) 
Dietro l’invito, che codesto 
Cittadino Commissario del 
P.E. ci fece con lettera degli 11 
spirante di suggellare  tutte le 
Librerie di questi conventi e di 
trasmettervi i Cataloghi delle 
medesime col ritirali, ove fos-
sero compilati e di formarli, 
ove fossero trovati mancanti, 
ripetiamo ancora a voi d’essersi 
trovate qui esistenti due sole di 
esse Librerie, de’ Padri Cap-
puccini cioè e Domenicani, 
delle quali si è dovuto da noi 
effettuare i mancanti inventarj, 
che annessi vi trasmettiamo. Vi 
preveniamo poi, che rispetto 
alla Libreria di S.Domenico è 
stata più valutabile la briga, che 
tutta la librerie stessa, che ab-
biam trovata smembrata, e 
contenuta in cose di verun pre-
gio, corrosa, senza Frontespizi, 
ed altro, come riscontrerete 
dal Catalogo stesso.  

Minuta lettere dal 1797 al … 
2 agosto 1797-13 aprile 1799 

Class. 24 
 
Al Commissario Boldrini li 23 
Pratile Anno VI Repubblicano 
(11 giugno 1798) 
Si sta tutto compilando il Cata-
logo delle rispettive librerie dei 
Conventi S.Domenico e Cap-
puccini che abbiam trovati 
mancanti per tosto procedersi 
alla sugellazione delle medesi-
me, e delle quali riteniam pres-
so noi le chiavi. Compiti che 
saranno li trasmetteremo al 
Destinatario indicatoci; occu-
pandoci insieme alla formazio-
ne degl’Inventari degli Argenti 
che si trovano presso le Chiese, 
Conventi e Luoghi Pii di questo 
Cantone 
 
 
 
 
 
 

Adì 23 detto [fruttidoro] (9 
settembre 1798) 
al Cittadino Giuseppe Laurenti 
Economo de’ Conventi 
Prima di divertire alcuno de’ 
suppellettili di S.Domenico voi 
sapete l’estremo bisogno che le 
nostre due parrocchie hanno 
[…]. Restituiti che avrete quei 
Libri, che appartengono al Pa-
dre Gregorio da Marrara a nor-
ma delle Istruzioni che avete, 
v’invitiamo a far traslocare i 
rimanenti dei Libri in questa 
municipalità per incorporarli 
colla nostra Libreria, affinché 
restino così destinati a qualche 
uso per comodo della pubblica 
Istruzione anzicchè oziosi ri-
mangano alla voracità dei tarli; 
e della polve (sic).  
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Minuta lettere 1801 […] a tutto li 31 
agosto 1802 
 Serie 24 
Li detto [18 messidoro anno 
IX Repubblicano] (7 luglio 
1801) 

Al Cittadino Canonico France-
sco Bertoldi 

Per arresto della nostra seduta 
dei 15 corrente siete voi stato 
nominato in qualità di pubbli-
co Archivista da sostituirsi al 
Cittadino Dottor Giambattista 
Ferri non potendo noi dissimu-
lar più lo Stato attuale delle 
Carte ivi custodite, e di 
tutt’altro ivi esistente con 
mal’ordine e improprietà, 
Vorrete voi colla vostra abilità 

correggerne il difetto per cui 
vi si accorda il profitto della 
metà da erogarsi l’altra a prò 
della Cassa Comunale invitan-
dovi intanto ad andare 
d’intelligenza col dimittente 
dr. Ferri per la consegna da 
farvisi di tutto l’ocorente.  

Siete stato cumulativamente 
nominato in detta seduta in 
qualità di Bibliotecario di que-
sta pubblica Libreria, colla 
quale di intelligenza col Citta-
dino Laurenti potrete incorpo-
rare i Libri del Soppresso Con-
vento Domenicano, e colta 
l’opportunità quella ancora 
Cappucciniana. 

Li 24 messidoro [18 messidoro 
anno IX Repubblicano] (13 
luglio 1801) 

Al Cittadino Laurenti delegato 
de’ Beni Nazionali / Argenta 

Perché la Libreria esistente in 
questo  sopresso (sic) Conven-
to di S.Domenico non rimanga 
ulteriormente soggetta alla 
corrosione dei Tarli, vorrete 
concertarvi col nostro concit-
tadino Canonico Bertoldi pel 
trasporto della medesima alla 
nostra pubblica, previa Inven-
tario da farsene, ove non tro-
vate ostacolo ad un tale invito. 

L’aggregazione del le  bibl ioteche conventual i  
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Non paghi gli Argentani d’aver 
dentro la loro Terra il Conven-
to dei Minori Conventuali di 
S.Francesco, e quello  del B. 
Pietro da Pisa (S.Antonio), ne 
desideravano uno di Minori 
Osservanti e per ottenerlo ri-
corsero al Duca Ercole. 
Il 12 giugno 1498 da Ferrara fu 
comunicato il rifiuto dei Frati 
di S. Spirito. Il duca ricorse 
allora ai venerabili frati di Santa 
Maria degli Angeli, dell’ordine 
dei  predicatori   della 
“Congregazione di Lombardia”, 
che invece accettarono. 
Si diede subito corso al loro 
insediamento. 
Il trasferimento ai frati – il cui 
priore era Padre Girolamo da 
Pavia e il vicario Padre Cristo-
foro da Reggio – di tutti i beni 
mobili e immobili si concluse 
nel giugno del 1499. Esso fu 
sede dell’Inquisizione e delle 
prigioni del Santo Uffizio. 
Il convento, nel quale nel 1796 
rimanevano solo 3 frati 
“forestieri” fu soppresso nel 
corso della prima occupazione 
francese di Argenta e i suoi 
beni divennero proprietà del 
Pubblico. 
Il convento e la chiesa ospitaro-
no a più riprese truppe di pas-
saggio e furono adibiti ad allog-
gio per cittadini poveri. 
Con la Restaurazione il conven-
to, che versava in un grave 
stato di degrado, non fu più 
riaperto. 
Nell’anno 1874 “l’antico e 
grandioso ex convento di 
S.Domenico” fu demolito e al 
suo posto si costruì la sacrestia.  

Leggiamo nelle Minute di lette-
ra dal 1797 al [1799]: 
“Alla Centrale li 9 [Nevoso] / 
Ferrara 
Eseguiamo l’autorevole com-
mission vostra col darvi quelle 
più certe notizie, che sappiam 
porgervi intorno all’Origine di 
questo Convento di S.Giovanni 
Battista tratte dalle carte origi-
nali de’ nostri Archivi. 
Sin dall’anno 1437 Giovanni 
del quondam Pasquale Scarselli 
ordinariamente chiamato Jo-
hannes Pasqualis, o Johannes 
olim Magistri Pasqualis nel suo 
ultimo testamento fatto per 
rogito di Niccolò Corli Notaio 
Argentano nel dì 3 Aprile lasciò 
che tutti gli usufrutti rendite e 
proventi che si fossero raccolti 
ogni anno semper et in perpe-
tuum de’ suoi beni descritti in 
essa testamento, fossero distri-
buiti e dispensati inter pauperes 
Christi et personas miserabiles 
de Argenta et non alias perso-
nas. 
Parimenti il Sacerdote D. An-
tonio del quondam Tommasino 
Conti nel suo testamento fatti li 
28 luglio 1448 a rogito del 
Notaio Alberto Corli istituì 
suoi eredi universali pauperes 
D.N.I.C. con faccoltà (sic) a 
suoi esecutori testamentari 
dandi bona immobilia dicte 
Hereditatis ad affictum et ad 
usum pepetuum et denarios 
affictuum et ussum dispensandi 
et distribuendi inter pauperes 
I.C. ed altra disposizione simile 
a vantaggio de’ poveri appari-
sce che avea fatta ancor prece-
dentemente certo Ser Checco 

da Diolo. 
In seguito di questi pii lasciti la 
Confraternita di S.Giovanni 
Battista ebbe riccorso (sic) al 
Sommo Pontefice Sisto IV ed 
ottenne il permesso di conver-
tire i frutti di suddetti Beni 
lasciati a benefizio di Bisognosi 
dai tre mentovati Benefattori in 
constructionem Hospitalis, et 
alimentum pauperum infirmo-
rum et peregrinorum ad dic-
tum Hospitale confluentium. 
Considerando poscia la stessa 
Confraternita che altri due 
Spedali esistevano in Argenta a 
sollievo degl’indigenti; doman-
dò al Pontefice Alessandro VI 
le opportune faccoltà (sic) si 
per erigere un Convento 
all’Infrascritto Domenicano 
come per applicare al convento 
stesso i sopradetti beni e loro 
frutti. Condiscese il Pontefice 
alla domanda colla sua Bolla di 
cui in prova degli esposti fatti vi 
presentiamo una copia autenti-
ca marcata A. e quindi costa nel 
dì 13 Giugno del 1498 furono 
introdotti in Argenta i Religiosi 
dell’Ordine di S.Domenico e 
ad essi assegnati tanto i beni 
sopramentovati, quant’altro 
apparente dai documenti B – 
che parimenti in copia autentica 
vi esitiamo. 
Quale ora sia lo Stato attivo e 
passivo del soppresso Convento 
già come sopra eretto e dotato: 
a che ascenda la sua annua en-
trata, quali siano i suoi lega-
ti;dalla loro riduzione C. e 
dall’annesso ristretto D. potre-
te vederlo. […]” 
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